
TRACCIA ASSOCIATIVA


Il “Centro Studi Popolari Europei” è un’associazione culturale non confessionale, ispirata ai 
principi e ai valori della Dottrina Sociale Cristiana (DSC). È risposta concreta all’appello che Giovanni 
Paolo II lanciò nella sua accorata Lettera all’Italia il 6 gennaio 1994:


“Mi sembra quanto mai importante ed urgente proseguire coraggiosamente lo sforzo di edificazione 
della nuova Europa, in convinta adesione a quegli ideali che, nel recente passato, hanno ispirato e 
guidato statisti di grande levatura, quali Alcide De Gasperi, Konrad Adenauer, Maurice Schuman 
facendone i padri dell’Europa contemporanea. (…). L’eredità spirituale e politica, tramandata da 
queste grandi figure storiche, va pertanto non solo custodita e difesa, ma sviluppata e rafforzata. 
Occorre una generale mobilitazione di tutte le forze, perché l’Europa sappia progredire nella 
ricerca della sua unità guardando, nello stesso tempo, al di là dei propri confini e del proprio 
interesse (…), superando le divisioni esistenti tra Occidente ed Oriente, tra Nord e Sud del pianeta”.


La civiltà europea, che sorse dall’incontro fra il diritto romano, la filosofia greca e l’annuncio 
cristiano, non deve smarrire le proprie radici, ma, imparando dagli errori del passato, deve 
fondarsi sulla centralità della persona, fine primo e ultimo di ogni attività umana.


A tal fine l’associazione intende proporre “iniziative nel campo della cultura, delle arti, del turismo, 
delle attività sociali” (Statuto art. 3), per creare occasioni di confronto e dialogo con chiunque voglia 
operare in vista del bene comune, nel rispetto dei valori fondamentali enunciati nella DSC.
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